LA FEDE NELLA PAROLA
Ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura
Lungo il corso della vita possiamo trovarci dinanzi ad azioni particolarissime, irripetibili, uniche. Queste azioni possono essere suscitate solo dallo Spirito Santo e da Lui mosse e volute. Se sono suscitate dallo Spirito Santo, solo lo Spirito Santo può darci la luce, la sapienza, l’intelligenza perché vengano comprese da chi le compie, chi le riceve, chi è spettatore dinanzi ad esse. Il popolo del Signore ha visto tutte le opere meravigliose che sono state compiute in suo favore, per la sua salvezza. Ma di tutte queste azioni nulla ha compreso. Le ha vissute da cieco spirituale. Vedeva con gli occhi del corpo, ma non con gli occhi del suo spirito e soprattutto con gli occhi del suo cuore. Ecco cosa dice ad esso il Signore per mezzo del  suo servo Mosè: “Mosè convocò tutto Israele e disse loro: «Voi avete visto quanto il Signore ha fatto sotto i vostri occhi, nella terra d’Egitto, al faraone, a tutti i suoi ministri e a tutta la sua terra, le prove grandiose che i tuoi occhi hanno visto, i segni e i grandi prodigi. Ma fino a oggi il Signore non vi ha dato una mente per comprendere né occhi per vedere né orecchi per udire” (Dt 29,1-3). Nessun discepolo di Gesù oggi potrà dire che il Signore non gli ha dato l’intelligenza per comprendere o la sapienza per entrare nelle profondità del mistero. Ecco cosa rivela l’Apostolo Giovanni nella sua Prima Lettera: “Figlioli, è giunta l’ultima ora. Come avete sentito dire che l’anticristo deve venire, di fatto molti anticristi sono già venuti. Da questo conosciamo che è l’ultima ora. Sono usciti da noi, ma non erano dei nostri; se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi; sono usciti perché fosse manifesto che non tutti sono dei nostri. Ora voi avete ricevuto l’unzione dal Santo, e tutti avete la conoscenza. Non vi ho scritto perché non conoscete la verità, ma perché la conoscete e perché nessuna menzogna viene dalla verità. Chi è il bugiardo se non colui che nega che Gesù è il Cristo? L’anticristo è colui che nega il Padre e il Figlio. Chiunque nega il Figlio, non possiede nemmeno il Padre; chi professa la sua fede nel Figlio possiede anche il Padre. Quanto a voi, quello che avete udito da principio rimanga in voi. Se rimane in voi quello che avete udito da principio, anche voi rimarrete nel Figlio e nel Padre. E questa è la promessa che egli ci ha fatto: la vita eterna. Questo vi ho scritto riguardo a coloro che cercano di ingannarvi. E quanto a voi, l’unzione che avete ricevuto da lui rimane in voi e non avete bisogno che qualcuno vi istruisca. Ma, come la sua unzione vi insegna ogni cosa ed è veritiera e non mentisce, così voi rimanete in lui come essa vi ha istruito (1Gv 2,18-27). Ad ogni discepolo di Gesù è dato lo Spirito perché possa discernere sempre ogni cosa secondo la sua divina ed eterna conoscenza. Con lo Spirito Santo in Lui, il cristiano può vedere ogni cosa così come la vede lo Spirito del Signore. Quando lo Spirito del Signore non governa il cuore del discepolo, subito subentra lo spirito della falsità, della menzogna, delle tenebre, della ribellione, della confusione, della falsa testimonianza, della malvagità, della cattiveria, della condanna. O il cristiano si lascia sempre governare dallo Spirito Santo, che è Spirito di verità e di luce purissima, di conoscenza divina ed eterna o sarà governato dallo spirito delle tenebre. Ogni sua parola attesta chi è che lo governa. Basta una sola parola di falsità ed apparirà all’istante che non è lo Spirito del Signore che parla in lui, ma lo spirito della cattiveria e della malvagità. 
Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Azzimi, e i capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano il modo di catturarlo con un inganno per farlo morire. Dicevano infatti: «Non durante la festa, perché non vi sia una rivolta del popolo». Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Mentre era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di puro nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo. Ci furono alcuni, fra loro, che si indignarono: «Perché questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento denari e darli ai poveri!». Ed erano infuriati contro di lei. Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto un’azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e potete far loro del bene quando volete, ma non sempre avete me. Ella ha fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che ha fatto». Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai capi dei sacerdoti per consegnare loro Gesù. Quelli, all’udirlo, si rallegrarono e promisero di dargli del denaro. Ed egli cercava come consegnarlo al momento opportuno. (Mc 14,1-11). 

Quanti si indignano contro la donna non sono certo governati dallo Spirito del Signore. Costoro sono sotto il governo della spirito della falsità, della menzogna, della grande cecità spirituale. Anche se Gesù illumina i cuori e le menti con le sue divine parole di luce, i cuori sempre rimangono nella loro cecità spirituale, sotto il governo dello spirito della cattiveria e della malvagità. Questa verità ci dice che il cuore dell’altro solo lo Spirito Santo lo conosce. Se noi siamo nello Spirito Santo, Lui governa cuore, pensieri, parole facendoci separare la verità dalla falsità e la falsità dalla verità. Se non siamo nello Spirito Santo, lo spirito delle tenebre si accanisce contro ogni luce perché la vede distruttrice della sua falsità, menzogna, malvagità, stoltezza e insipienza. Ogni contrasto tra gli uomini muore all’istante se tutti siamo governati dallo Spirito Santo e finché non si rientra nello Spirito Santo i contrasti generano disordini.
Madre di Dio, fa’ che mai ci separiamo dallo Spirito Santo. Fa’ che sempre Lui ci governi. 
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